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1 Potino, è ottobre 
LA CONVENZIONE. — 


Il. presente, gabinetto, non. appena. fu | 
costituito; doveva occuparsi della conven- | 
zione del 15 settembre, la' quale ora stata 
la cagione della crise ministeriale. 

«Esso la lealmente dichiarato di accet- | 
tare la convenzione, in un colla condi- È 
zione del: trasporto. della- capitale ad alfra 
sede. 

Questa dichiarazione ha tranquillati gli 
animi, soverchiamente eccitati in alcune 
province da. passioni e. da timori che un 
momento di pacata riflessione doveva cal 
mare e dissipare. i 

Però quando si vuol trovare a ridire, 
non mancano i pretesti. i 

Avendo. il ministero taciuto, nella sua 
nota ufficiale, il: nome; di. Firenze, sorsero 
tosto commettti; ipotesi e supposizioni; che 
esso avesse in pensiero dî proporre a sede 
del governo un’altra città. 

Anche, questo sospetto cadde da per sè, 
come si seppe che, dae egregi ingegneri 
erano stati, dal ministore. inviati;a. Firenze 
per istudiare le condizioni di quei locali 
governativi ed indicare l’uso cho se ne 
potrebbs fare. e spncte 
" Senonchè sorse bentosto una quistione 
assai più. graye, che non. siano vaghi ti- 
mori . prodotti da diffidenze, lo: quali; se 
eranò  scusabili ‘all'annunzio della crise 
ministeriale, dovevano scomparire quando 
sì seppe, che il generale La-Marmora era 
riuscito ell’ incarico di. formare, il nuovo 
gabinetto. 

La quistione è questa, ‘che il ministero 
precedente credeva di potér ordinare il 
trasferimento della sede del governo per 
semplice reale decreto, ricorrendo al Par- 
lamento: soltanto. per ottenere. il. credito 
necessario all'esecuzione del decreto, man- 
tro il ministero La-Marmora è d'awsiso 
che anche il trasporto della sede del go- 
Vernio abbisogni della sanzioné del Par- 
lamento. Metti 

Questa. quistiono; che noi esaminiamo 
in un articolo a. parte, non è solo di di 
ritto costituzionale od una semplice qui- 
stione interna. 

Il trasferimento della capitale, facendo 
parte. dolle stipulazioni. colla. Francia, il 
ministero non: poteva: prender ila risolu- 
ziono di presentare al Parlamento un’ap- 
posita ‘proposta di leggo, senza renderno 
informato il governo francese. 

A questa circostanza si deve. l'origine 
della voce, ripetuta. da parecchi giornali, 
che .il ministero italiano si fosse rivolto 
alla Francia, por otteneré che il trasferi- 


ne Mir di dure i 
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UNA CAMERA ANONIMA 
i 
‘Un micflo. 

Discesi dal portinaio. ja 

Questo ‘aditiduo che appartiene alla cale 
“goria dei. nemici cn è iuyece l’an- 
titesi., dei,suoi confratelli... ..;., ... 
i ‘Quando dico. ita intendo di, dire. ghe | 
egli non ha i difetti dei suoi copfratelli per- | 
chè ne ha degli altri, cai ti sf 

Invece di essere eternamente sulla porta a ‘| 
far la spia, non Jo si vede mai, rimanendo 
sempre chiuso nella sua tana come un’ere- 
mita della Tebaide, al 

Non parla maî, quantunque ‘sia portinaio 
é si chiami Merlo. x 

Non ha moglie, e per una eccezione straor- 
dinsria non fa il sarto, not fa'il caltolaio. 

Fabbrica“i ‘Yosarî. Ne ‘fabbrica ‘s6Mmpré 
quando sale, quando scende, mentre gli par. 
late, se vi porta una lettera, se 1ò ‘mandate 
i missione. sii 
PEpde. chi li fabbrichi fo non l's0; forse li 
manderà iù America. © i 

Mi ‘fa la camera';'lo pago’ bene, e le no 
stre'‘relazioni finiscotio lì. 

— Merlo, ho bisogno di un piaèerer ‘0° | 

Merlo torse* colle > pinzette $1'fil'd’ottone! 
per assicurare un Glor:ia-Patri, alzò la-lunga, 
visiera di un beretto a torta e chinando la! 
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| discussione della logge. 


| presentanto d’Italia © dal ministro fran- 


| sono a sua disposizione, 
‘mera che è in fondo del. vico 


mento sì facesse solo dopo lo: sgombero | 
di Roma. "gi x » tgntasa 

ll ministero’ non ha" fatta questa ri- 
chiesta alla Francia; soltanto fece presente 
all'imperatore l'impossibilità in cui era;di 
dar esecuzione’ al trattato, ne'termini sta- 
biliti, per l’ indugio che cagionerebbe ‘la 


Il diavolo non può"atungo tener nascosta 
la coda e; dopo. molto destreggiare, 3 ; anche 
l'Unità Cattolica ha messo Inori la qua. AI 
primo annunziarsi della convenzione del 415 
settembre, una parte della stampa clericale 
italiana volle. dlffttare una specie  d’indiffe- 
renza e ne avefa un buoî motivo. Dal mo- 
| mento che molti erano sorti a‘‘gridarè contto 
quella concenzione, quasi fossè, una rinuazia 
a Roma, una concessione fattà al papa; dal 
momento che le ineonsùlte ‘passioni ‘’esacer- 
bate dalle condizioni di quell’atto diploma- 
lico lasciavano intravederé ché ‘sì potesse al- 
terare quella calma e quella trafiquîllità delle 
popolazioni che erano sempre state la dispe- 
razione dei nemici d’Italia, i clericali indi- 
geni avevano ogni onesta ragione, per secon- 
dare il giuoco, é lofo non conveniva, metten- 
dosi ad ifveire contro la convenzione, dissi 
pare dagli occhi dei molti illusi quell'errore 
sul quale moltissimi fondavano la loro oppo 
sizione al nuovo trattato. i 

L'Unità Cattolica perciò non du mai la 


Le ragioni esposte, dal ministero furono 
trovate plausibili e valide. dall’ imperatore 
ed un verbale venne’ sottoscritto ‘ dal rap: 


cese per istabilire il nuovo accordo, se- 
condo, il quale il termine de'due anni per 
lo sgombero di Roma, che doveva comin- 
ciare a decorrere dal giorno della pro: 
mulgazione del doereto del trasferimento; 
comincerà del giorno della promulgazione 
della legge. Ne deriverà un. ritardo ,, ma 
che, potrà essere di uno 0 due mesi al più. 


Noi crediamo che intorno a ciò il mi mano così leggera quanto nel ceapurare quel 


nistero. vorrà porgere al Parlamento, non | patto fra la Francia e Italia, ) sarebbe 
cho tutte IG spiegazioni opportune, ma le | detto che la più innocua “tra Lg circo» 
assicurazioni che valgano a calmare lo | l?ri det ministrò Pisinelli, ‘aveva ‘per essà 


un'importanza ‘assaî iL grate di questa com 
bp ih faccia della quale la Corte ro- 
riaba © Vede' WWicinatsi i quatto” d'or di 
gini: Lr AA om gle 

Qualche fut alftt queto afiNi3 o età 
prodotto; rhà ‘Yon” tale le quale i 
dilirsi e la ese 


riemici W’italia” dve : 

ef poco tarbata, potè i 
bai di quel istgno! patito dd dal 1848 
in poi andiamo maturandè’& furia di bud 
senso, dî fortina ‘e di sacrifizi procedeva im 
perturbata il suo corso. " sei i 

l fingere not giovava' ‘più a’nulla, edi 
elericali che ‘si erano sentiti scottar male 
dettamente la pelle dalla‘ contenzione per la 
quale da prima ayevano ostentata una: così 
superba indifferenza, sono: ‘Ormai impotenti 
a trattenere i guaîti. “sro 

LUnità Cattolica di questa ‘mattina, a pro- 
posito della nota del signor Drouyn de Éhuys, 
lia dato un calcio al ‘macthiavellisio della 
sua condotta e sî è almeno procurato il pia- 
cere di vuotarsi il gozzo è ‘dirò, senza tanté 
riserve, all’imperdtore Mpa af suo mi- 
nistro, ai nostri, all'Italia, # tutti insomma 
il fatto loro. ; inf 

Invano fu tirata per le falde dell'abito da 
tutti quelli che sentonò' ud po”'di rossore di 
trovarsi a costa con lei in questa campagna 
giornalistica, la pazienza le è scappata e non 
vuolsi avere almeno-le beffe di-farsi marti- 


rizsar com'essa dirà, facendo gli.acchi dolci 
“i sg 1 CI. 


apprensioni ed allontanare il sospetto.che 
si cerchi di modificare per viè: iridir 
gli stabilitb ‘accordi: sh, 199 

Egli deve. dimostrare 6be il-ritàrdo è 
a lat imposto di cirodstaizà’ tdi pentiti 
dalla’sua volontà è che altro. mezzo, più 
speditivo non. vi era per. provvedere a 
questo grave caso. 

Quanto al trasporto della sede del go- 
verno, che, por gli accordì colla Francia, 
doveva aver principio sei mesi dopo la 
firma del trattato, ci paro non abbia a 
subire altra dilazione, fuorchè il tempo 
strettamente necessario per compierlo. Anzi 
siamo ‘assicurati che a questo riguardo sono 
già state prese dal ministero alcuno di- 
sposizioni. 

Noi non aggiungiamo a. questa schietta 
esposizione di fatti aleuna considerazione, 
trattandosi: di. un: argomento, clie avrem- 
mo desiderato si potesse tenere ne’ limiti 
d’uma discussione d'ordine esclusivamente 
interno, È 

a quando il trasferimento della sede 

del governo è. strettamente collegato ad 
un atto politico internazionale, non è în 
balìa nostra di ‘ridurlo @lla stretta cerchia 
degl’interessi interni dello stato. 
, Noi confidiamo. però che questo accordo 
colla. Francia verrà. accolto dall'Italia. come 
um ripiego reso necessario al presonté 
stato di cose, come un temperamento clie 
sì è imposto al ministero, il quale, ac- 
cettando la convenzione colla condizione 
del tramutamento della: sede. del governo, 
non deve desiderare nulla: di meglio che 
di mantenere nel modo più rigoroso e 
più lealò gl’impegni assunti da' suoi pre- 
decessori. 


GE O DECRETO? 

La proposta di ordinar per regio decrete 
îl trasferimento della sode ‘del governo 
ha trovato non pochi partigiani, i quali, 
in buona fede, confidavano di poter per 
tal. guisa antivenire ogni discassione .in- 
torno a’ sì delicato argomento. Il sen- 
timento che li‘ muoveva @ prefsrir. il 
decreto alla legge è sommanienté onore- 
——rr—————TT————T—_—m 
tardi andai ‘ pranzo. 5; 

Quando ritornai a casà era notte avanzata. 

Nessun lume trapelava dal di là del buco, 
allora’ accesi il ‘mio, ripetendo la salita sopra 
la sediaz. buio perfetto enon vidi più niente. 
Accostai la candela al Pigi e non feci 4 
produrre, una specie di piscolî luna sulla 
parte opposta, precisamente come fa il lume 
di una lanterna magica; il RESanita dello 
spazio rimaneya nero come il fondo di up 
calamaio, i 1054 sei ìgi ug ti suis 

Se le gambe PSS0T ANAS via, 0 vi fos 
sero ancora, è ciò che non, potei saperò.,. . 

EDI la debole di” non volet. dordirà 
nella mia camera, perchè il mio Je‘to era in 
faccia a quel Buco.., ii 23 ann 

Hi dc nel canapò della ‘mia sala, 
ed ebbi la debolezza ancor “più grande di 


testa mi mostrò un cranio che rassomigliara 
ad un ginocchio, 
Questa mimica voleva dire, parli pure:. che 


— Desidero sapere. chi spia in quella; ca- 
Peggi 

Merlo stese la mano per. prendere un Aue- 

Maria da-una tabacchiera senza. coperchio e 

vi rimase, come attaccato; egli rifletteva. Fi- 

nalmente alzò lentamente la pallottolina come 

Yolesse, farmene un regalo ed artico!ò. que- 


sta interrogazione 
— Camera? gue | 
=. Si; quella che ha sempre la finestra 
chiusa, quella che si troya tra le prigioni e 
la mia camera da letto. Diayolo, essa appar- 
tiene a questa casa e ty devi. sapere chi ci 


sta, dentro. | i 
Merlo infilò l'Ave-Mrria e facendoyi il gan- 
cetto usci fuori dalla sua tana 


esta, seconda, mimica voleva dire: — lo 
supico ene di i e i. lia ioni 
“mostrarmi di 


TARA Pagialedelto quelle 
se ne saprò rel nh 
Arrivati in ocio al, colo gli mos lo 


gambe!" Erano' allo stesso‘ posto! 
Non perdiamo la bussola, dissi fra mé, e 


— Quella? î 1 
SP ato | siccome m’intendo di cosè 'Sospettà ‘e di pro- 
— Non è nostra. | sessi criminali, così. presi tutte le precat- 
— Allota di chi,8%, | zioni perchè, almeno. per. orà, “quel mistero 
— Delle prigioni. Mon fosse scoperto da altri, cominciando dal 
__— Grazie, Merlo. Non 6écor ro porti ch di 
gl guanto pr, goti, a den |’ IPB ei pi qu der 18 si 
Ls del gbnli perthe ia etarmi. di {è lo È Mi. ip vesso a rifar o 
Chi ha da avere domandi, Ed essendo già | Ì iO dote “lb 


15. Tt in et d "Lx * na ti di va eb je 
n oo @FORNALB QUOTIDIANO 


SINCERITÀ CtEmicibes Sc 


alb 


marzia A gilel d'a srii>0/ D “i Lu 


—, Comuliauo sì detriainassò 1 asporto, 
dace è converrebbe rivolgersi alle Camera 
per lo stanziamento. dei fondi, la discus- 
sione diventerebbe inevitabile. Entrerebba 
nel Parlamento per la finestra anzichè per 
la porta, vi s'introdurrebbe come un ac- 
cessorio @ quasi di contrabbando sé si 
vuole; ma non ci sarebbe accordo sincero 
di partiti o volontà ferrea di ministri che 
potesse impedirla. Essa minaecerebbe forse 
di farsi tanto più acerba ed irritante, 
quanto più il governo cercasse dî sottrarla 
alle deliberazioni della Camera. 

Poichè adunque la diseussione s'impone 
da: per sò al Parlamento, come s'impone 
alla nazione intera, moglio è di seguire la 


‘buona via e. far addirittura le Camere giu- 


dici di una questione di tanta importanza 
per lo stato 6 per l’avvenire.d'Italia, sotto 
qualunque aspaito la si consideri. 
«D'altronde noi credevamo prima d'ora 
® crediamo tattavia che sia obbligo del 


Par 
I quegiio, lusivo, del Parl 
PE i 


Ove.ibegayerno: dii una stato libare, No- 
lendo mutar la propria sede, non avesse 
# dipendere dal P 
sarebbe esposto il paese? Suppongasi una 
potenza, la- quale abbia interesse ad otte- 
nera che uno stato vicino allontani la sua 
sapitale dalle proprie frontieré. So trova 
un ministero docile a’ suoi consigli e prono 
a’ suoi yoleri, potrà offerire di far egli lè 
sposo dol trasferimento por evitare v'in- 
tervento delle Gamera. 

: L'ipotesi; si dirà, è impossibile si. av- 
veri, perchè sarebbe un tradimentò che 
la nazione sorgerebbe unanime per punirò 
in modo esemplare. 


Noi non vogliamo contestarlo; noi cre- 


diamo anzi ché il' sentimento morale è 
la libertà sarebbero in qualunque stato 
un ostacolo insuperabile alla riuscita de- 
gl’intrighi che, a tal uopo, fossero orditi. 
Ma trattandosi d’una quistione di diritto, 
anche lé più lontane eventualità, prodotte 
o dalla debolezza, o dalla malafede, deb- 
hono essere prevedute. 

Vi sarebbe pure un’altra ipotesi. Sup- 
pongasi ché una città assumosse di sop- 
perire a tutte le spose che occorrebbero 
por far di ossa la sede del governo. Ss ìl 
tramulamento si potosse far per semplice 
decreto, qual.mezzo sarebbevi d’impedirlo? 
Suppongasi che Firenze offerisse di spen- 
der del proprio per provvedere a quanto 
occorre alla sede del governo? Qual con- 
seguenza ne deriverebbe? Che dopo essersi 
fatta una convenzione colla Francia per 


gli abiti; lo‘ spinsi contro il muro, è così 
copersi intieramente quel buco. 

Quindi uscii' lasciando la chiave a Merlò 
perchè mi facesse la camera. 

Ed io incominciai una requisitoria in re- 
gola ‘esaminando le adiacenze. 

L'aéra del vicolo a chi appartienè? 

Al proprietario della ‘casa dove abito, il 
quale ne dispone lasciandone l’uso allo spaz- 
zino, 

Dunque la csmera del fondo, fabbricata 
suil’aera del vicolo, doveva appartenere alla 
casa dove abito io, non appartenendo alle 
tarceti, 0 * 3 CISts : 

Ma non poteva essa appartenere ad un 
terzo? ; 

Verissimo. Dunque verifichiamo tutte le sue 
coerenze e troveremo questo terzo. Quella 
camera è un paralellogramma di quattrò lati. 

Uno dei lati è rappresentato da quello della 
finestta clie guarda nhel'vicolo. Esso ha per 
lato ‘opposto quello ‘coerénte alla mia camera 
da letto dove ho fatto il buco. 

E due. Veniamo al terzo. Esso è quello 
clie è coerente al muro maestro delle car- 
ceri, colle quali per altro non ha nessuna 
«tomunicazione. —_ È A 
‘’Venismo all'ultimo, che necessariamente 
deve contenere la' porta per entrare in quella 
camera 

Oh 
mia camera d’ingresso. *' 

"Dunque la camera ‘anonima firma cole 
tre che io abîto un perfetto quadrato’ come 
î' quattro ‘vetri di una finestrà. 


i ROIBITENTRLÌ LIZ POI ROOT sd 3 927 3 
favi tl SOL, nt PRARRITT No 7 7. 
sica a ù ” 2a 


i ISUGIAZIONI si RICRVONO 
In Forino, all'Ufficio del g 

* provincia presso gli Uffici postali. 
Parigi, all'Agence Havas, tue I. J. Rousseau, n 3,2 Londra, 


| cuziono della leggo. 


stù re! N (quarto lato è coerente ‘alla’ 


giornale, ‘vi della Rocca, n. 10; nelle 


6; Cornhill. 


‘La lettere ed i reclami devono essere invisti franchi, alla Dire 


si restituiscono i manoscritti. 


lo sgombero di Roma, la quale non re- 
cando con sè nè onera allo stato, nè mu- 
tamento di territorio, non è soggetta alla 
sanzione delle Camere, sì compierebbe 
pure uno degli atti più gravi della vita 


nazionale qual ‘è il tramutamento della” 


capitale, senza il concorso del Parla- 
mento, senza che i rappresentanti della 
nazione siano consultati e senza che la 
città e 13 province che se ne credono 
lese possano esporre ls toro ragioni. 

Sarebbe conveniente (questa posizione 
al Ministero, alle Camero.e al paese? Il 
potere legislativo ha salo da deliberare, 
quando si propone il trasferimento di un 
capoluogo di circondario, 6 non quando 
sì agita la vitale questione del trasferi- 
mento della. capitale, quistiono eccozio- 
nale, straordinaria, rispetto alla qualo non 
sono soverchi i mezzi legiltimi che si 
hanno per ottenero una sincera manife- 
stazione della pubblica opinione? 

A noî pare che la quistione posta in 
questi termini sia risolta. Ed è risolta an- 
che ed assai più‘perchè di quanta maggior 
solennità e guarentigia si circonderà que- 
sl’ atto, tanto meglio sì vinceranno le pre- 
wenzioni, 0 si.darà a.sentimonti rispettabili, 
perchè hanno ‘pr.fonda radica ne' cuori, 


nd arlamento che per Pas | un'onesta soddisfazione. 
segnamanio dei fondi, a quali iriol Nod | 


_Non' giova il'niegare. cho con uà sem- 
plice decreto la cosa sarebbe stata più 
spiccia; ma. questo vantaggio ci. sembra 
lieve in confronto de’ pericoli a cuî si 
andrebbe incontro per le recriminazioni 
che sî susciterebbero, e pel biasimo che 
sì gottersbbe sul governo, il. quale ver- 
rebbo immauchevolmente accusate di agire 
con precipitazione: 0 ‘di usurpare! le attri- 
buzioni: del Parlamento, per un atto di 
tanta gravità. i 


PROT] 


'' Ci viene annuoziato che dsl ministro 
dell'interno è stata annullata la delibera: 
zione presa dalla doputazione provinciale 
di Torino nella sua straordinaria : seduta 
del 23 settembre scorso, 

Essendo: quelle deliberazione .essenziat- 
mente politica, il ministro dell'interno ha 
creduto nscessario di annullati, in oso- 


« Noî crediamo che questa. risoluzione 
meriti di essero meditata dalle giunto co- 
munali 6 doputazioni provinciali, le quali 
sì proponessero di prenderé delle doli- 
berazioni politiche rispetto alla convenzione 
del 15 settembre, mostrando: essa come il 
ministro sia deciso ad impedire che le 
rappresentanze amministrative oscano dalla 
sfera dello loro attribuzioni. 


nr 


I due vetti superiori rappresenterebbero: 
4° la camera anonima; 2° Ja mia camera da 
letto. 1 due. vetri inferiori, quello sotto il 
n° 4 rappresenterebbe la mia camera d’en- 
trata, e quello sotto il n° 2 la mia sala. 

Danque nella camera anonima non si può 
entrare che o per la finestra 0 passando per 
il mio alloggio. 

Dallz finestra sarebbe un assurdo, e sicto- 
me nessuno vi entra passando per il mio 
alloggio, così quella camera è disabitata. E 
le gambe? 

Mi rinchiusi in casa, ‘e poi, smosso l’ar- 
madio; cominciaî ad allargare il buco. 

Questa ‘operazione mi fece fare un’altra 
scoperta. 'l muro che io demoliva non era 
che un sopramattone tirato su per chiudere 
una porta, esso era stato alzato dalla mia 
camera, perchè i mattoni erano ‘solamente 
intonacati dalla mia parte e greggi dall’altia. 

Chi ‘aveva fatto quella murata non aveva 
durque' più potuto passare dall'altra per in- 
tonacarla. . 

Quando ebbi levato tanti mattoni da po- 
tervi passare la testa, la cacciai dentro, an- 
che avesse dovuto! cascarmi dal collo. 

* Vidi tante cose che dirò dopo, ‘ma prima 
di t..tto vidi le gambe, e respirai, 

Erano due gambe: vuote! 

Cioè erano un paio di stivali ‘alti cogli 
speroni, dentro ad un paio di calzoni. 

" Qualcheduno che aveva fretta si era levato 
ad-un'colpo. stivali e calzoni, ché gettati ]à 
sopra una sedia rappresentavano benissimo 


| le gambe di un uomo seduto. 


alt iitmadaeeian tn n 


Nel LC] del 5 troviamo la sue dà qualche da a sti sport È "N Marina pr) 5 3 Psi to "detto tempo fa che le esigenze gone 44 go particolari del'Ogimione) — 


uente.ni maia ooo gi 1 _COnverTà men orrente: in della Prussia riguardo alla Danimarca ren- Pa 4 ottobre. — Il 
sare SE sr pi di-lord-Clarendon. Ma-ir porta, per |- il direttore dello costruzioni navali; "cav: "dvi lio ASOIGR 1 gOLIAI PET TETRA de Lhuys alert 
; n giornale di Torino, citato: da un foglio, la clidsa del nostro buon nome, o di ciò che | Micheli, avendo ideato, sul principio del alla conchiusione di se asinle di pacei!” ni # La ‘To credo che la. diplomazia 
francese, annunzia che. « stanno, per. aprirsì | si:mine: di: Ussò, ch'es ostrattore e e d, u ‘Si temeva da sche il oral guropea la quale, aveva, veduto 
negoziati diplomatici colla Francia; per.otte- a Midaitiro di : ? jualche' p Î Fa inqui AA o nik Ri SE un Ti 
nere nella convengionae «del 45 settembre. al: È n TIE: ‘2 È Ri. dpi sierica) pia nio 
eng È La Praslin a questlone d fer È CA ‘6 sovratulto d'intelli- 
i riferirebbe e, ò ’ 
che non si farebbe se non dopo. la, i partenza |- i Landra hi genza relatiy Mo a TRA ord sì deve 

€ to it 0 ic { 


da Roma dell’ultimo soldato.» 
Quest'informazione è erronea. Ciò che ha i 
di questa eventualit 
determinato il governo francese;ad entrare. DI ottime; riolizie | (dello: stato ‘sbnitafio reoccupano di q 
in trattative tendentisalio sgombero, delle no..{ de To ego equipaggio della nostra corvetta Ful Sono no farebbe proba 
aminante. Il nostro. ministro con. felici. au : FR 


stre truppe dal territorio. pontificio ; si è la. 
alcun torto, se l’Austria Er fatta e spicii continua nella sta ope 


dichiarazione ‘del gabinetto di Torino che, 
per considerazioni politiche ;; amministrative | ogita moderna :frasenlogia»ingliise; ersa,.dhe i partiti in quelle. contrade, .,. 
ga e appoggio non e Are si È 


steriale rinvqualsia grado; 
quali ‘egli ‘»$a »troppo 
‘quando: siv radùnerà il Parlamen 

‘rio ‘ha tale’ sntefizione, non è della digata 
“del paesohégli serve l’usare un linguag, 
È, mi nazioni che pon babo, è un pegno 


sso sorifeò L 
Lettere da N ssiortiae ‘del 30 agosto ci 


venzione 
inviata 


Pitfnbinin ili ‘che il 
“ | fico, in data del 3, che, feno il governo Lane: di Rechberg, come pure l’ambascia- 


danese. Tifiutato, di ‘ammettere ri ducati a/par: | tore austriago,8} Berlino, ,. avevano manife- 
| tecipare dell'attivo della monarchia; da, con: i stato le loro dolorose impressioni in nodo 


e strategiche, esso si era delerminato A tra 
sferire Ja capitale del regno 9 Ialia a Fi. 


che. Ani discors 5 ì ! ferenza ha cominciato le. su ‘azioni | assai..energico.; ho aggiunto. che le.relazioni. 

tenze. Bssendo questa traslazione il motivo pericolo si è ha Prasrgi dtt gio R - NOTIZIE. DE nMIGANTAGCIO! sulla” Bibione "di PT PRI dai da | fra le due potenze erano divenute > ‘meno cor- 
determinante dei negoziati , è 'la principale tf Mupad fendi tg tania di Napolì del 3 corrente pubblica dalla Dini di id NE ong | | 
condizione del-richiamo delle nostre: truppe, | guri (1,10 gato, è si i) pid a la act denza: ‘na arca ‘per liquidire le domande | diali. 

ÙUeve. precedere e-non: seguire. l’ esecuzione ficii materiali ‘iù considerazione “della o sa té corrispond Ve li olii je ducati. Vi ho comunicati alcuni snpaaii assai 

iessa' di un compenso materiale: È'ida Eboli, A ottobre . | «cha (Neues freie Presse: di Vigna, in data | interessatiti su questo ‘argomento; ‘dèi quali 

di quest’ultima misura. | rare ‘ché; primxe clio: ‘essa: vengazsad ta 38 settembre ayendo il delegato di del 3, annunzia che, nella conferenza del | vi‘guarentisco) la intera esattezza. ‘Insisto 

Il Constitutionnel ha preso pigiedia ‘da 


conclusione, di -tal. sorta, abbia. a studiare lone saputo che i briganti eransi rac- 
accuratamente il Yoca olario di lord, Ktuss ussell pa o 'ers ano, nino fi agrcniraali 
è confrontatlo coni gli eventi storici. © |il piccolo lista gRsDiE L sn in tutto un | 
i ì venti, I, trovantisi, andò e1 bosco” 
| si TIT ; ì Dopo Ra i Ì n esplora to nei 
; LE IMPOSTE INDIRETTE punti più pericolosi, "OE, e-quei po- 
Le riscossioni.fatte dalla Direzione generale | Ni soldati se de ont dr ‘dalla, Ln del 
delle pane a nel mese di agosto sono le so- | Sme Calore, PUO do Ja' piana di Alta- 
guenti: villa. Airisali a certo pini o vennero * Salu- 
tO 1964 1 4863 tati da una scarica — micidiale, nella quale 
Dogane © ©00E U5140,79% 72/1 13,231,368 37 | cadie freddo ul ‘soldato. Presa allora una 
—_———— Rici amarittio» i A00Ar d% » ; SOale sb Do posizione Ho pe atAntaegiosa, (Pair 
sali azio consumo e 1,547, » _1,790,; er 0.ai, briganti per più ore, nè si 
STAMPA INGLESE | Taba” adi sana 2 > sato? zi Dro (RT o, Or i brigonti non 
La Saturday Review, dopo avere 6s2-4 Polveri >: 228968 8d* porri ui” fossero i dalla lottà per gravi per- 
minata la quistione della missione di lord | Docs R3781 KM | dite; sofferte. 


Clarendon a Vienna per rispetto alla ver- | L: 16,362067 d L. 16, 198910 #0 | |, Mitanto 3 RE ano pestato giunta a 
tenza dano-germanica,, così si esprime su | 


L'aumento’ dél' 1868 è PT, 799/156 98. Gui ono Lat dt TI i 
lo voci che COr"rono intorno alla stessa | 


] cavalleria 
La diminuzione delle: dogane hawomindiato | Lee la; 
Prina ne gara Lino sanno n mosse, ei "Hi con alla festa. he mag- 
missione per rispetto all "Italia: | essando se ti, pa DI nti) rarono ALA) Fini 
Ci si dice che.« il conté Clarendon inoltre | ne oa mire, Agr pla ai 
Fatte, gli De hat ‘ii ballo ba polpt 
119 Î 


dichiarasse, che la questione’ italia à esigeva pianta 
ci La “salvo 29 pecore Ris i A "a 


-0U provéntildi” primillottor canal ci ves i ft doveano servir di pasto ai, pesto 
n vs = bee nr 19 5 reluazesinsi | è Sonovi stati, anche in Tag! dì num 


arresti di ma sa gra 
Dituednitt » 4 Sei a luccio; ad Altavilla dA) A che oltre. 
pai Amo »'i00)736,91 È fap SONDE passano i 40 e. meglio, oritandosi nel bel 
b va isa ea » numero € yin e preti, e dei e pro: 
Mo DR 62 È (:) i, e vil pure i 
ae 1, ot ’ ife periodo rivisti «hè scarseggiano. di 
È 3 paterno) a, ma, dovunque, trovano ricetto e soc- 
te: da praga dò Lo 128,769,747 64 ei ‘oché he Brie A Pi 
Da; questo prospetto srisulta‘che;i.tabacchi | ii novero dei manutengoli. essendo, non pic- 
sono aumentati, di Ja. 2,779,385,09; i sali di | colo, si durerà, maggior, fatica che in Basi- 
L.4,210,525 95; le polveri diL. 397,055 64; fiato per distruggere il brigantaggio, 
il dazto' consumo di L. 192,991 76; diritti | ‘’Nel momento di chiuder questa mia let: 
marittimi di L. 161,169 47, tera,, vengo a_sapere.che essendo stato por- 
Pet colitro: sono dimimuitè le dogané di po ad. Altavilla jl periao morto; corse di- 
| L:2,279,344,37; cosichè l’aumbnio. finale i i re 
gie POV DROP Lei 1008, Pa pt E ti Sdi opportunità di. scontrarsì 


| primo corrente i pleni ipotenziarii della po- | sulla certezza .che ho di essere ben, infor 
tenze tedesche hanno dichiarato ineseguibile | mato, giacchè. comprendo che si vorranno 
Îlprogettò (eridente a ‘far' decidere da un | muovere, de’ fuel su ciò che oggi debbo 
arbitro la questione ‘di liquidazione, mani- pie Vi ‘ripeto’ adanique che sono certo 
festanilo l’intenzione. di ‘presentare ai danesi | di ciò che dico; PAERINOI9 
sb ultimalum perchè si dichiarino in questo | : Voi sapété) per‘ vostra: esperienza, che; 
pro. | malgrado il segreto che circonda i negoziati 
I Apt de della era conti- | relativi. alla convenzione franco-italiana, vi 
nua stesso ‘giornale, Hanno ftecipato so:10 alcunò persone che Je gonoscono a fondo. 
questo fatto al loro govertio, ‘dat nale oggi | Nel mondo diplomatico îl grido “d’allarmi 
sì attende la risposta. Appena” questa rispo- | venne datò d' certe’ indiscrezioni di giornali 
sta sarà arrivata, Ja :conférenia si riunirà | ben informati: Si sapeva. trattarsi: dell’Italia; 
di nuovo. i. f ma non si voleva ammettere: un.mutamento 
Ora; ‘sippiamo sino da ieri. essere giunta tanto sepentino. della poliica ‘ancese. nella 
la risposta del ‘gabinetto danese, per ( cui ieri questione romana. ni sci esatte 
stesso la conferenza dovea tenere ana hudva | le informazioni dei "0a al Sovraccennati. 
sedufa. L'indomani “della partenza dél sig. Pepoli, 
«L'ayere, poi .il governo prusstano, come | la Patrie pubblicò un entrefilet, mel quale ans 
sapp DEI sino da Ferla inviato un altro dei | nunziaya ‘appunto questa ; partenza, aggiun» 
suoi diplomatici a Vienna, come plenipoten- | g sendo. che il signor Pepoli. x ‘ecava seco un 
Ziarfiò straordinafio, ‘per sollecitare i Negozia Aa trattato conchiuso” fra] l’Italia ela 
SES e ng il RE E ordinario, Fppnci. 
stesso“suo ambasciatore a'Vierina; |. 
per le altre cure della sita, missione, non pò detta Aia rn, valé a dire V'indomani 


or Pepoli} Soa Ecce 
leva, dedicare, tutto, il. tempo necessario). PAT. | raiiza HaibddetitoR ao. a'Parigi in: 


Me doper T: CINFREREFA.Ì è a porno centro: 18 | cimieò helr saloiie.id'Aspettativa del si 
gnor 
bits n Enna "ORO 3 RP fame. fl Droga de. Lante, ia parronregio conside 
e Debrestoy iù miéizo i dubbto aos di otizio | PEYOle: italiano, che il diplomatico tedesco 
e di contraddizioni piste che ‘risulta chigrò conosce: abbastanza intimamente pEr discor- 
rére confidenzialmente ton Idi. 
si è che i plenipotenziari ‘delle ‘potenze inte- Rbb disse N 4 a 
ressate mon' hanno, ancori-trovato: tina.-base | __— EPPere, disse îl signot di Goltiial' per 
di comune accordo per regolare le difficoltà sonaggio sovraccennato, che cosa sono tttà 
finanziarie solare a "ito ‘della monarc queste voci, di trattative coll’Italia.?.La Patrie 
danese, londe si” » preve ere che i ne- PRIA dia: della deri delle sue psprmazioni, 
goziati tirerannò @ Rcoté midlto in'Iingo per |, uf DE mbasciatore , ché dorate, di 
assestare le particolarità di questà questionè. stranò in ciò? Parliamo francamente: il vo- 

Il Rigsdag ha ripreso le sue sedute a-Cò- | $!10 goveriid' fa Ben assicafato all'Austria il 
penaghen il giorno possesso della Venezia; qual meraviglia sadun= 

Le sue prime Re concerneranno que che l’Italia, dal: suo canto;.si abbia fatto 

rogetti di legge relativi alle finanze,, al RSIGRTATA il possesso del Veneto dalla + ore 
pia i ed al codice penale. - 

Quanto alla conferenza !di Praga; dopo (1a AI RLI veniva detto. da ambe le parti 
ricostituzione wenein,il sii può: diré | cOn fono per metà serio è per o, 
e e Loi pe -, | Schérzevole Che Ao! Qualche ‘volta È 

L’Ost-deulsche-Post dicé che i plenipoten- | persone che ho vanno: d'accordo în' politica. 
ziati hanno lasciato De città ‘col pretesto Orbene, il signor!di Goltz rimase: persuaso 
di andar a prendere e istruzioni, tha în | che, sotto gusta forma, di,scherzo,;gli fosse 
fealtà per hon ritorna n ‘hi, pra, gl spie, ‘confidato un segreto, e si affrettò ad 
impiegati che vè li lai seguiti vi siénò mziare al end governo la TA 
rimasti, ww | sione d’un trattato fra l’Italia e la Fr@ticia; 

L’Epoca di Madrid dichiara: che. tutto ‘ciò | avente «per iscopo di “guarentire; a quesul- 
che i giornali hanno detto relativamente a | tima Ja conquista o d'acquisto della Venezia. 
un trattato di commercio colla Francia, si Da Berlino si comunicò quest’importante ri- 
fiduce alla Convenzione negoziata dal signor velazione al gabinetto di Vienna, e voi po- 
Salaverria col governo imperiale; per facili» | tete immaginare quale impréssione pna si- 
tare il Mago al tempo doll'apertate delta | file notizia ‘Ha ' dovuto i ri a Vienna 
farro si fel governo ‘austriaco! |) 

A Agi a di Prrituego dichiara Wi ha di più; il giornale la Patt che ha 
Pe, Veni del papa” pera dei gesuiti, ricewnto, qualche. confidenza, a proposito dei 
i‘ qualî ‘terndno ‘di perdere i loto potenza, Pieter. ccordi relativi ‘alla Venezia, è ye- 
in conseguenza della riorganizzaziotie dell’i- nuto Ar esso a fare delle rivelazioni, com. 
struzione pritaria in Polonia. ! ve + | piangendo dall’alto della sud meéstà i poveri 

La Gazzetta aggiunge: che.da Russia consi- | Spateiatori di notizie ‘che nartavanò ‘al pub- 
dera,, d'altra «parte, questa, enciclica con | blico delle:.fole ‘intorno «all’evacuazione ‘di 


una notizia erronea, como disso esso mo- 
desimo, di un giornale italiano qualunque, 
por dirigero alcune parola. molto. austere 
al néstro governo. Questa sua cura cera 
quindi del tutto ‘superflua, sopratutto ido po 
lo manifestazioni dell’immensa maggioranza 
della nazione italiana ole dichiarazioni del 
nuovo ministero. 


[S 


imperiosamente(drgentiy): ‘tima Sbtuzione, ‘è 
che, cved’Austria avesse formata du’alleatizà 
nordica per opporsi! all’ ultimor movimento 
della politica francc-italiana, V'Imghilterra non 
avrebbe cooperato con lei, se bene fosse 
pronta ‘èd ‘appoggiare l’Austria'‘ ove ‘avesse 
inclinato verso la ‘politica dellé poteniza ‘o& 
cidentali. » È possibile che sia questa l'è. 
Sposizione approssimativa delle dichiarazioni 
di lord: Clarendon? Che significa questa pro» 
messa di appoggio all’Austria.?. Contro. chi 
l’appoggio deve darsi? Contro i suoi sudditi 
rivoltati nella Venezia? o ‘nell'Ungheria ? 0 
contro lo czar nel Nord-est? 0 contro ‘Bis 
mark nel Nord-ovest:? È ‘inutile. dire, ‘che 
una, promessa. di ‘appoggio. reale. dau parte 
dell'Inghilterra in uno di questi.casi inon 
sarebbe se non follia. Il-sentimento pubblico 
non consentirebbe che»si appoggiasse l’Au- 
stria contro,la Venezia, e in tutti gli saltri 
casi essa sarebbe impotente. È inconcepibile 
che ‘tal'fatto hon Si sia allacciato da sè alla | 
inente Wi ford Clarondon. È egli possibile 
che egli si'‘dia ‘ancora “pensiero di ‘cotesta | 
moneta esile, logora e screditata che'circola | 
sotto;il:nome: di appoggio morale? È ‘proba- | 
bile, chela più parte) delle nazioni d'Europa 
sappiano a\quest'ora .il significato dell’appagr 
gio morale, è si deve quindi, (credere. che 
l’Austria non ne sia ignara. Esso vuol dire | 
una mezza dozziva di' distofsi' irisolenti da | 
parte di lord: Palmerston, diretti ‘contro'ì | 
nemici, della; potenza chei hà da. essere ap- 
poggiata. moralmente. 

Vuol dire inoltre uh ordine. illimitato, per 
articoli nel 7imes nello stesso ‘senso, e la cuì 
ìntonazione di ‘dathbierebbe soltanto quando 
per accidente lovesse sembrare possibile che 
l'appoggio morale \ anesse:.a: stendere adi vuna 
vera assistenza.: Vuol «dire. inoltre; nn .dato 
numero di rctofiche espressioni di simpatia 


vent ‘del’ 1864 con quelli nei brigapti ad altro punto. Impegnò con 
mento è di L. 9,762,013. 


fi 
vP recenti trattati ‘di commercio e le ‘ntiove quei È ono PERA LIUPE Messo, in ug: 


frapthigie all'esportazione sono ‘de-sole» cs» no nelle mani dei soldati vari 


19% TOTGRRIATI peeto, SERE, Pn) lettere' (onde vérrassi 
gioni della diminuzione delle dogane. ia i onoscimen i di qualche, così) e. diverse 


si 5 «medicine, lov Vba ella canaglia dei 

ENTRARE PUBBLIGHB:IN INGHILTERRA. mala e hi Api Li in copie Il Trad 
Ùl cancelliere dello scacchiere pubblicò nè- che Mar, Bui : 

gli ultimi. g giorni gio «prospetto delle: entrate 

pubbliche. de ran Bretagna nell'ultimo 

trimestre. SE prospetto vediamo "Come “NOTIZIE ESTERE 

la scala e la gravezza delle’ infpibste è*Ste- 

mata, senza guari variare le entrate L'anno È LP. 2 

che. fimiva.col::80 settembre 1863'avèva. dato pigra ona 1 ll principe. mberto d'1- 


un guri totale di 70,404,000 lipe sterline; tali t A ente" merce Î per'To: 
uello che fini coll’ perito settembre diede sine n 1'i0quicali Las 


ire 70,373,000. La differenza è pertanto di K dl'ingper A sf 
sole tire 181, 3000: La” ati Sulle | s, 1 & Lia ta ofiiglo pa na 
doguine é sull'immposta Sullà rendita. gli nti cata ‘al Patate ia royal in una carrozza di gran 
rami» diedero: un aumento: ci» | gala. i 

Il irimestre, terminato, ;col. 30, sella ‘« La sera il''principè Umbbrto assistevatà 
4863 ‘aveva | dato. ua introito lotale di lire passi dell ‘imperatore alla prima rappresen: 


sterline 14,411;504: l’ultimo trimestre sca zione; del pig «Ronceveaue. al: teatro iretta indilterà Ri invece di parlare de}la: Venezia. 
letture, n t nei dise he ; Git GAME ta À catro | perfetta indifferenza. para ma; pai 
LeMGONO EVE ET PP Og Boh | CAO O RE ARTE, 0, Luo cit | SUORA — * {Al gabinetto di Vienna _palesù, il proprio 
Ao 
[.__—__PmPm—€_——Tr——————23—km ————@1__ EER TA re ———————————@——@<u@ 


di tela finissima, anch'essa. macchiata meno una Lilia del ‘tempo, in, cui 
sangue. Due spade , vere Don ‘Pedro Dal i quella | camera, era sjatà | muteta. 
en, Fo'edo, segnate da molte linee sulle ccste, { , Segtitai f"i Tatto 

segno evidente che avevano .servito ad un |‘ Uto Serigd iù, “pa alito coù la ribalta 
duello lungo. | | aperta, 


dra; sul tappeto due scarpettine da ballo Altro che giarettiera, gambe e stivali! 


egualmente în raso Pianto) ed inî'gidrerditrà, | Vidi un de toi riempi fi orrore e 
dico una, AI r0ss0, elfi, Di di spaven ite; SS 


Reg d' } a gi n san Rotolata a piedi del letto vi era una Cai 
0 una donna. a don Vine i 
vata” ca una na gio tagliata. ia festa di donda Aebri cat i 


Guardai,.se..vi, erano altre ; i porte, è non 
avendone. vista nessuna, ;così molto, più sicuro 
del fatto mio, proseguli; la, demolizione, e in 
meno di.un’ora, potei penetrare. in quella 
camera, 


tapi) 


nre I cassettini ripieni alla tinfusa ‘di guanti, pt rta { Retrocedetti fino.ad.appoggiarmi alla parete 
La caimcra anonima. ‘ agi pr di pi a di sig di Tu o; Mi; altre bag atelle Un é cn Mur LP de vota di opposta, e quella. testa. pareya che mi guar- 
] Le, 8 pì attentamente: ed comin- | Porta glio è aper if hate 6. Ul fora 86° ate. | dasse, è 

Essa era piuttosto grande ed assai chela, saminai atte e Base. COM: afidoniata È; ne iionete. * Chiusi" î tema e dalla rotondità che' de | si, % rifare, et correre ‘dal ‘commis 

ed ecco ciò che yi ho trovato. satana a dari. sula che È me peabgiare» Sì poteva argi ite ei taloglio aveva risultò" Lo) edussi che’ quel fia ao di gia af find ii mancarono il'ato e 

Ma, prima di.tutto, per assicurarmi»se alle meo a Li ce sue: rog a x dato se dei Valori 8) pen ‘rina "di | Pettiera ‘aveva avato i” pricar nÎtaci e line gal e’ quella ‘festa’ segtiitàva' a ‘guar 

volte .man.xi, fossero sporte.segiete, piechini | conegi fol sì dit ira io artire li aveva pres | meendoli jp di Borsa { una gamba ‘al ‘disopra ddl i ili dirai. Essa areva' tagliata Ui frésto e con- 

col martello tutti i muri all’ingiro, ‘quali scoppio della pol po $ Pr) falde è, short în 4, do fima, che gamba come poche donne poli bero vanta: si albi una renita ‘strabrdinitia. Se'vi è 

mi risposero con un. rumore; pieno,ed ini- | g;dht, RR il ci "aliene R_5.) 4 gui di Laglio, p przlonale Il Ta'‘testa'vi sara 'atiche il ‘corpo, robabilmente 
forme, segnore vidente: che;sotto da-tappezzeria mente adi 0; i - 3 Pai ò ho di dd coi ea ghia con- di” "quelle ‘che uil la ‘triviale. nella stradella tra il e Li mitra! 

non vi; erasnesson i Rascondiglio; nessunise- irta digr 840066 cal petit ipo PA DE TÀ suini di dilackiare DU 0) ia ‘gîi- |* “Feci un Dis, ma ùun A ito piccolo” sso, 

Tetozia avi | % inn. | “ 
pre poco rassagna; sommaria inoo { ,,Sule,canne lessi nientemeno che iene | di dele nba i ce cala a AVAIEIAGIOR alla Jontana. vl stratlella non 


ato i "i a Mes Di 
gian “hd tà: ente 
minciando dalle famose gambe; cioè, dai cal di Lagzaro: Lazzarini, di Brescia. dio ua grado, | vi eil ni 


: 4 - rchè ci di d Batyito, “avvicigai co, tà a punta 
zoni olivelat, che alzai rendendoli ala gino aaa dassarite, nio a sita vu sl desta ; | Barni 0 pa cd riale “tia e | sal pini peg g Tai fi 
le resentarono sla metà di nnsuomo di | ReGpaR ie DE pt o,cambi: Vi eta un letto, monta di ue si abiti. ° urta quella testa. 

i i rare 0, cambi £ LI 
alta Firpo edi buone forme, I piedi erano ali 3 pistole «percussione, lasco, con cordoni, uri e II: cc: ed se be i Mo un prim dentatiyo sporgendo un dito 


toccarla,, db Mgorimana ancora Opi 


piccoli, il collo molto rialzato, segno odi 


I di) ta. v tl bo t 
li ua momento a sollezato d'cortino | Questa di Pepi ia gol 
buona, razza. che. viveva, in un epa cl . na i ti Bar È, o i) dorg scost9 
} } le a per | a state che erano chiuse. " s 9h nil dis 
mio meg ol lata | TE ia cea ie eve uc cinta Go [etica n 


vali di un uomo. 
Potevano anche essere marifo 
Non mai, non mai di, Ri 
deva al mistero di q 
Peade col marito ha” 


die ca endone una. cioce”. 
| test oggi segni la ul di 0 
pelli, ed io la vidi a 


9 Et 
Spon- | 1.Obise respirai..a. pieni. 6 Perl è 
dî una | jp testa non aveva, niente; da “potesse 


Le armi a percussione” CA plagio O) 
| baglese al principio del 180 
| rono,, ‘ad: essere di uso ordi Ha vi“ ef. 


di RT rio vnsltueg 
anni ‘dopo. n disc | 


l si A 
E continuando ad argomentare, — trassì Segr. 


sAngHO» di buco sembrava saio: fatto dgnna | | 
spada. d'a 
Dunga il dramma, -ricominciava, ‘ 
Rialzai la sedia che. era vin terra, cssa era | 

dorata. e, coperta «di. damasco ressoicome; kt | 


p9 Ita Gegol . ti fi ero 
le. altre, i seggioloni. ed il, canap?;,;di: da- | la conclusione che l’ultinga, volta ch ch asse aveva API ltrona.a ETICI: î Cor. rd ancora oa un albre isteriao, ra mò 
gnasco rosso.erano. pure la, dappeszoria, £ ile | pistole avevano servito, Poteva essere più in al. jetta, | : [gi ssi une fia O n ta) si ti bos a c% teo ” % ari ded îbr Ù 
donde, sella GMESHR pp nibse eu ci ] Mudel.4900o a nen molto i piidsyi DURA i ni i E 3 Affi) F. Corman: 
‘Sul canspè tsoxai.una,.camigia;, colla, gela; | | E così avevayose - Pe ata precisa, il; da [ a Je! i Db ad praga - I 


Parona dove ilgoverno fran: | Sîno ai 22 quellerdi chi debbaÈ far! l'efamiò di 
dae ve ei gl a id pia ni ammissione al Ginnasio o alla Semola” echica; 
, dal 43 di ottobre sino al 2% quelle degli aspi- 
Tanti all'esame di ammissione al Liceo, e dal 
+43 corrente sino al.34 si riceveranno nei singoli 


‘gadiere’ delle ‘guardie daziatiò, che: avon an- | i soguéniti ‘particolari’ sulta scompirsa dal 
cora .in'maho una pistola, è di cui il volto |-direttore del Collegio della Nunziatella, del 
non più distingueyasi, tanto era stato defor- 


quale parlò il nostro corrispondente di Napoli: 
mato dal colpo che egli volontariamente s’a- | | Finalmente la ‘luce sulla scomparsa del’ 


‘stanza di sette miglia. Secondo l’Zvening- 
‘Standard, nello scoppio sarebbero morte una 
quarantina di persone ‘appartenenti alle fa- 
miglie degli ‘operai che lavoravano nelle fab- 


si ‘Institoti.le domande di _.iserizi i Vea tirato e per cui era. morto. | — . | sacerdote signor Pirolo si è fatta. ‘briche dei signori Hall. Ilmumero dei feriti 
nb sudo e” no al pr Segr tar i] suoi compagni aveano da qualche tempo | | Il punto di partenza delle investigazioni | è grande,ma non to si conosce” ancota 
same, (vit. e i] notato in lui una mestizia spaventevole... «da parte della questura era stato questo: 


‘esattamente. La polvere incendiata era non 
‘meno di 30,000 barili. Molte case furono 
distrutte, "e le perdite materiali si calcola 
che superano i 28 milioni di franchi. 


ULTIME NOTIZIE 


TO srasansa ina 


| Pareche essendo sopracarico di figli, avesse 
| contratto dei debiti, Di ora nai impo» 
| ten:e a soddisfare, e Ja via che gli sì appre- 
sentò per OA — questa dot aac 
condizione fu il suicidio 
leri sera alla famiglia. dell’estinto si son 
fatti pervenire alcuni soccorsi onde alleviarne 


‘che egli la‘sera, a cominciare dalla quale 
‘mon se paderno più notizia, era stato visto 
‘aggirarsi peì dintorni di Capodimonte. 

i seppe che solea andare nella villa Ruffo 
présso alcuna suà conoscenza, © | 
Il portinaio di quel palazzo assicurava, il’ 
signor Pirolo nella sera designata essere. 


siae l’Austria relativamente al Veneto. E 
credo che da quel momento il re di Prussia | 
abbia di muovo insistito sull’ opportànità di 
un abboccamento coll’împeratore de?francesi:» 
«Voi vedete da -chevcosa dipendono; qualch 


rno' în patria ha 
mo a questo stabi- 
CO folte she di “oggetti * 


imen dasinisaria, iis so e) a | [steso verso l'4 antim. ed ‘aver preso la via . î Sicuri E 
volta, le sorti delle:nazioni‘y eda ‘che cosa” Wi bartiti froci ‘“musgi di zoologia e di Sequestro. Là Gazzetta di Milano del | di'-Napoli fumando un sigaro Fu dietro que- Il cav. tegas, asi ha accettato l’in- 
si trova esposto.«anche.un.giornale: coma la» pilibritozte e a generoso cittadino. 5 reca: sta dichiarazione che alcuni credettero ad-| Carico offertogli dal ministro dell’interno di 
France, che ‘gode: faina divessere sempre ben: | "50 SSSt tà cli 


._La regia procura fece procedere al se- 
Questro di diversi opuscoletti, dai quali tra- 
pelavano sconcie allusioni. Fra glì ‘opuscoli 
incriminati si annoverano: Una notte di piacere, 
0 le avventure della contessa B..... S...., e la 
Storia d’und principessa russa, che formeranno 
oggetto del dibattimento che avrà luogo 144 
corrente, davanti ‘alla nostra Corte d’assisié, 
‘contro il libraio sig. Francesco Scorza, chia- 
mato in giudizio..per citazione diretta, 
Fratricidio! La Gazzetta del Popolo di 
Firenze del:5 scrive: © è»; : o 
Un ‘doloroso er orribile caso succedeva ‘Ta 
sera del primo d’ottobre nel paese di San 
Cresci a Campi. Due giovani fratelli, Gio- 
vambatiista.e Alessandro fecevano fra di 
loro il.chiasso, fingendo di darsi dei colpi. 
Alessandro.aveva in.mano un coltello, quan- 
do a: un tratto, non,si sa come, il. fratello 
maggiore cadeva în terra mortalmente ferito 
nel petto da un colpo di que ’arme. Corse 
in ‘furia Ja'gente; gli furono * sollecitamente 
apprestate futte le cure dell’artè; ma inva- 
no. L'infelice, la-mattina' di* poiy spirava, 
Sappiamo che il poterè giudiziario, al quale 
è stato deferito il fatto, raccoglie indagini 
per scoprire se il fratricidio è derivato da 
inera colpa. 0 da réo proposito. i SIRO 
Epigrafia. Li Gazzetta del Popolo di 
Firenze del 3 corrente serive È 
È gi ‘operai» addetti alle diverso tipografie della 
Dosira città giunsero în questi giorni ad attuatà 
Wunnobilissimo concetto, quale-si-fu quèllo. di 
porre. una lapide commemorativa sulla casa oye 
2| nacque, e sulla bottega ‘ove lavorò Bernardo 
«Cénnini. Gli ‘operai fiorentini pensarono bene 
dirigersi perde oppaorinne iscrizioni. al professore 
Muzzi, il quale in quello: stile che ‘gli è tutto 
proprio, dettò le due epigrafi seguenti: ‘ 
Sulle pareti esterne della casa in via Faenza, 
N°.7, gia via della tin si a 
9 rpetua onoranza — Da BERN Ne 
6 nostro del secolo XV pi, Che per 
sentore di libri non scritti a penna — Ma con 
Segreto inaccessibile — Impressi @ Magonza = 
Immaginò e fuse caratteri — E in questa città 
stampò il primo — Tatine opere ed “italiane — 
Squisitamente corrette: eleganti — E così «della 
tipografica arte — Fu comprimario: inventore — 
Qui dove ebbe natali ai II di gennaio MCCCCXV. 
ILE visse e tenne - ntini lavoranti 


voler disimpegnare provvisoriamente le fun- 


n ricatto, altri pènsarono ‘che il Pirolo si 
PS erre i zioni di capo del suo gabinetto. 


fosse deliberatamerite ‘allontanato da Napoli, 
ma l'autorità competente. non. vide chiaro 
nella risposta del guardaporta; il quale par- 
lava con tale un’incertezza da destar so- 
spetti nell’animo di ognuno. . 

Ieri nella casina Ruffo furono spediti quat- 
tro ispettori, con operai falegnami, mura- 
tori, fabbri e contadini, i quali» avevano .il 
còmpito di visitarele più remote parti della 
casina e della villa. 

Il lavoro non fu privo di risultato. In un 
pozzo. fu trovato morto-l’infelice sig. Pirolo. 

Contemporaneamente ache questa. ‘sco- 
verta si facea, due coloni del giardino atti- 
guo alla casina se la davano a gambe, for- 
nendo così una chiara: prova della loro col- 
-pabilità nel crimine di cui-ci intratteniamo. 

Il portinaio è stato arrestato, come quello 
che dell'omicidio. ha da saper qualche cosa 
dal momento che diceva il prete essere uscito 
dalla casina mentre vi era. stato ucciso, Fi- 
nora è ignota la causalé del reato. 

Sappiamo però che ‘le investigazioni in- 
torno a questo punto proseguono, e che ieri 
sera vennero fatti alcuni interrogatorii. 

Evasione di careerati. 1 Propu- 
Qnatore di. Lecce scrive: : 

Il mattino del 20 corrente alle ore otto e 
mezzo antim., dopo essersi eseguito îl servi» 
e tutte le corsee con ordine e calma se- 
condo il'solito ,scescero al Vaglio 15 dete- 
nuti di 17 che ve.n'erano in.una delle corsee, 
astenendosi dì scendere due, uno perchè ad- 
detto alla polizia secondo il turno, l’altro 
perchè ammalato, e che noi diremo ‘finto am-- 
malato. Il sotto capo funzionante, certo Gae- 
tano Giurgola , dopo che s’ebbe. accertato 
dell'ordine, si staccò dal carcere per un mo- 
mènto, ma prima die’ ordine ‘al guardiano 
Laudisa Cesareo di non aprire a chicchessia 
il così detto cancellone d’ingresso. Non ancora 
il Giurgola s’ebbe staccato dal carcere, .che 
videsi scendere il deteniito fintosi ammalato, 
accompagnato dal guardiano Vito Fallacara 
che con meraviglia. guidavalo al Vaglio a 
prendere aria fra i compagni; e con meravi- 
glia si perchè il Fallacara appunto raffermò 
poco innanzi al sotto-capo funzionante la ma- 


i Lage 


informa vera 
3 Bai La Guéronnière però, non po- 
tendo. più. negare l’esistenza di una. con- 
venzione, e trovandosi compromesso dalle 
sue precedenti rivelazioni, si trovò costretto 
ad essere più italiano del signor Thouyenel 
e a regalare la Venezia al regno d’Italia; al: 
tempo stesso che la via di Roma gli era a- 
perta dal richiamo delle truppe francesi. 
Dopo tutto ciò, tolti di mezzo gli equivoci, 
è assai naturale; come vi dissi } che. anche 
l’Austrià si tranquillizzi, 


«2 Da-due gio parte coloro che 

assano per piazza Castello ammirano ‘una 
Rellisstina aquila, che si posa ora sul cam- 
panile di S. Giovanni, ed ora sopra;una delle 
cupole dell’osservatorio astronomico, © — 
A: quanto ci si assicutày quell’aqui a, che 
è abbastanza grossa; è fg ita ipa 
in ‘cui ‘trovavasi rinchiusa nel Giardino Reale, 
ma crediamo assai difficile cHe la fuggitiva 
xoghia ritornarsene în gabbia. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) ; 

Berliuo, 6. La Corrispondenza generale 
annunzia che. il- consigliere Ahlefeld ebbe 
con. Bismark una lunga conversazione nella 
quale parrebbe essersi definita la posizione 
del duca d’Augustemburg, posizione che fi- 
nora era spesso falsamente fondata partico- 
larmente verso la Prussia. 3 

Francoforte, €. L° Furope pubblica 
l’analisi dettagliata di un dispaccio in data 
13 settembre diretto da Drouyn de Lhuys 
al ministro francese in Torino. 

Il dispaccio spiega le resistenze che la 
Francia dovette opporre alle prime domande 
del governo italiano le quali non tutelavano 
gl’interessi del Santo Padre e le condizioni 
che furono poste da principio per' conciliare 
î due interessi che si trovavano di fronte. 

Il ministro francese accenna. al nuovo 
passo fatto dal gabinetto di Torino basato 
sulla granie risoluzione di sceglierà un’ al- 
tra capitale invece di Roma. Quindi dimo- 
stra che la migliore e la più sicura: garan- 
zia pel papato trovasi nella legale e serupo- 
losa esecuzione della convenzione, e sog- 
giunge che non sl deve dubitare di questa 
serupolosa esecuzione perchè la convenzione 
porta la, firma. della Francia, 
| Parigi, 6. — Situazione della Banca. 
Diminuzione numerario milioni 44 4}2; au- 
mento biglietti milioni 42, 3 

Il principe Umberto .è partito. oggi per 
Torino, oli 

Assicurasi che il Moniteur pubblicherà do- 
mani il testo della. convenzione franco- 
italiana. 

Bismark ripartì questa mattina per Biarritz. 

Notizie di Borsa 


Parigi, 6 ottobre 
ottobre 


— Certo.&,-Biali, d’anni 20, calzolaio, ieri 
Sera;  xerso le ore 6, salito’ sul campanile 
della; chiesa; dî'S. Tommaso, gridava ai pas- 
santi di tirarsi in disparte perchè yoleva get- 
farsi giù. Le. sue grida;:dice la Stampa, fu 
rono udite da. due carabinieri, i quali si 
affrettarono di salire sul campanile, e il pò- 
Vero delirante venne giù ina senza pericolo 
di farsi male, perchè ben guardato da que: 
gli angeli custodi, |. È 


(ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 ottobre con- 
tiene: 

1. Una serie di nomine e ‘disposizioni re- 
lative al personale degl’impiegati addetti al- 
l’amministrazione provinciale delle . tasse e 
del. demanio. 

1. L'approvazione degli statuti ‘di ‘alcune 
società del tiri a Segno. Asa 

8. Otto R, decreti del5 ottobre; coni quali. 
i collegì elettorali di Biella, n: 286; di ‘Ca 
salmaggiore; n. 69; di Cherasco, n. 457; 
di Cossato, n. 288, Guastalla, n.368; 
di.Parma, n.308; di Pizzighettone, ..n. 
149,, e; di. Vignale n. 80; «affinchè! proce 
dano alla elezione del proprio: deputato; 
««Oscorendo una seconda votazione; essa 
avrà luogo ‘il giorno 23 dello stesso mese. 

4. Un decreto ministeriale del 4 ottobre, 
a.tenore del.quale si. dispone che: nel più 
breve termine possibile sarà riorganizzata in 
questa città la- compagnia delle guardie di 
sicarezza . pubblica. ar") 


Venerdì sera 7 corrente, al teatro Alfieri, 
avrà luogo la serata a benefizio dell’attore 
brillante Gaspare Pieri. 

Lo spettacolo si comporrà della commedia 

Solieri intitolata Za fombola, della com- 
media .francese L’uomo annoiato, e dello scher- 
zo comico Il campanello. ) 


de 8 (9.3 
«Pncsesi egfanunsiai all). Ufficio. dello Stato 
Civile. dopo_le, ore 4 pera! giorno o fino 


alle 4 del'6 ottobre 1868. 

Scalenghé Pietro, d’ambi 80; di Truffarello , 
oste; Rovèi Rosa, nata Serra, id:78; di Torino, 
ortolana; Barbosio Lodovico, id. 27, di Borgo 
Vercelli, FE io di giudicatura; Ansaldi Fran- 
DO SR “ pn pi te. 


Più, da 4 Giorno nà ann 3. 


A 


CRONACA DI TORINO 
‘Togliamo dalla Gazzetta ufficiale îl seguente 
decreto ministeriale: 
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI: AFFARI DELL'INTERNO 
Veduto il decreto di questo ministero in datà 
23 scorso settembre col quale Wefine scioltarta 


NOTIZIE INTERE E FATTI vanti 


Notizie marittime. Si legge nel 
Giornale della Marina del $ ottobre: 

Esploratore: — Il 4° andanfe questo piroscafo 
avviso è entrato in armamento in Genova, ed 
jl capitano di fregata, cav. Sappellini, "fi ha 45- 


Fondi francesi 3 010 (chicsara)] 65 85 | 65-85 
Ja. id 41200 .-, 9 9 
Conisolidati inglesi he fu. + |.88.3/| 88 518 


i ., E Vi i di stampa — Nel MDGCCL XITIT > Questo marmo e 1P%e IA Id. italiano in cont, | 66 £ 67 — 
Compagnia : delle: aardio: di, 8. Psi sttbaiata: in sunto il SIRIO, $80, egli 2 peglito Ra: o *pAene ma; lattia di quel tale detenuto ; intanto giunti | ta, ià >» finecorr.|67 25|67 90 
Torino, è fu determinato.chie tori speciale prov: | POF LA ra e} ce sti n n Sulg bottega in 'vit È ti erbrglozz: [diananai al cancellone d’ingresso , e trovati id. fine prossimoj— —|{—- + 
Vedimento ne verrebbe organizzata una nuova; ro "i R. il principe Pr free 4, gisposizion PAR E ORA IA IAS OTA Rossa, già yia di | gli ordini di non ‘aprire a chicchessia, si VARORI DIVRRSI 
Veduto il regolamento approvato col real de- ; 


contrastò e si fe’ tanto..da far. passare il de- 
tenuto. A ‘vista di ciò un terzo guardiano, a 
nome Oronzo Pranzo, si diede tosto ad aprire 
la porta del Vaglio, quando sopraffatto da sei 


Volturno. — Questo -piroseafo trasporto dopo 
gna felice traversata è giunto in Genova il’ 3 
andante, proveniente. da Naova-York; Fayal; 
Madera, Tanger*e Gibilterra. 


Perché — BERNARDO, CENNINI — Orafo e 
cesellatore — Nel secolo XV tenne qui T' officina 
= Ove coadinvò Lorenzo Ghiberti = Nell'opera 
gelestiale — Delle porte, del tempio di S. Giovanni 


Azioni del Credito mob. francese] 986 983 
Ta , » italiano. | 486 490 


Id Bis È molo | 600 600 
ld. Str. ferr. Vittorio Fiam, 345 345 
Ta » Lomb.-Venete | 627 525 


creto 16 gennaio 1860, 

fina DEI v Determina: LU } 
‘ Art.4. Nel più breve ‘termine possibile sarà 
organizzata in questa città una Compagnia di 


ia GER gelestia ; ; È ‘di I » © Austriacha | 443 |4à3 

rara pda x hi | Tanaro, piroscafo traspotto, giùnto in Genova | — & ignaro dell'arcane maguntine, sperienze — | carcerati armati con pugnali di legno, non pr 99) 
guardie di S. P..in conformità del disposto del | j) 9 andante, proveniente:da Tunjsi 6 Cagliari; | Fu novello inventore. della. tipografica arte — potè frapporsi alla fuga degli.stessi. All’ al- Omiigra ? ROMARE (i na j di ”) 
predetto, regolamento, èsso entra: in’ riparazione; stri = i 


Gli stampatori 4 Airolo lui pure 
degnissimo Di ica se, za — Nel 
MDCOCLXIMI — Questa lapide-Posero.*-. 

Assotusione. Si legge ‘riella Gazzetta 
«di Firenze del 4 corrente; di 


Art. .2. Coloro che .intendessero di. essere am- 
messi a far parte di dettà Compagnia, dovranno 
rivolgere le loro domande pigli Uffizi della pré- 
fettara 0 della questura di Torino, presso i quali 
sono aperti i relativi ruoli di inscrizione. 

Le domande saranno corredato dei documenti 
atti a provare che: ogni ‘aspirante riunisce? i ri: % 
Chiesti requisiti per«l’ammessione, i quali :sonò : 

4. Di aver compiuti 24ranni. di età,<e di non 
oltrepassare i trentadue, È î 
© 2.°Di éssérò ‘celibé 0 vedoyo Senza prole, ©. 

3. Di avere l'altezza almeno. di 4 630 milli- 
metri. sug : 

‘ & Di sapere leggere e serivere. 

5. Di (essere?sano e robusto, 

6. Di essere di onesta condotta, edi mon aver 
subito condanne criminali o correzionali 

Art. (8: Gli individui che facevano patte della | 
sèiolta Compagnia non pottinzo èssete’ riatti-* 
Îmessi in’ quella che ora'si'organizza, quantuù- 
que riuniscano gli accennati requisiti. 

Atùt. 4: Sî potrà derogare al preseritto dal n° 1 
dell'articolo 2 a favore di. coloro che abbiano 
già prestati-servizi allo-stato. 1 

Art. d. In dipendenza dei concerti già presi i 
col ministero della guerra saranno  preferibil- 
iente acceltati. nella “samenzionata Compagnia , 
i militari dell'esercito “nazionale che si trovano 

, attualmentè în’ congedo illimitato. 

Art: 6. Per la regolare direzione della nuova, 
Compagnia yi sarà destinato; wîî competente nu- 
uero ira i migliori graduati. di altre compagnie 
© drappelli del regno. + fi 

Art. 7. Le. attribuzioni, le paghe e le compe-. 
tenze degli individui ‘che Saranno ammessi a far 
parte della Compagnia sono, quelle stghilite dalle. 
Vigenti, disposizioni legislative...‘ 
—"Art. 8 La prefettura di questa cia è in- 
caricata dell'esecuzione dél presenta dé leto. 

Torino, add 4 OtObIè 1864; 2 ve 
paro I ministro, G. LANZA. 


«HR. provveditore agli studi della” ? 
di Torino annunzia che nelwgiottor de da 
rente ottobre si farà l'aperi sont i Do d 
ceali, Ginnasiali e Tecniche! e n Po si | 
darà principle negli Istituti Regii e. rpareggiati, . 
rigli esami fn iscritto di promozione e di ‘licenza; 
nel 24 a quelli di ammissione al Ginnasio e alla 
Scuola Teonica; e nel 23 a quelli di ammissione 
al Liceo, in conformità dell'ordine 6 dei giorni 
determinati dallo spe@chio pubblicato. — —— 
“è. Nel giorno 3 di novembre si darà principio 
ioni: 
pgiansent dal giorno 13 di ottobre sino al . 
è 46 si riceveranno le domande di coloro che 


« ‘debisono ‘ ù À 
licenza o di promozione; dallo-stesso giorno 43 


larme, una sentinella fuori del carcere sca- 
ricò ‘invano una fucilata, nè si potè più ri- 
‘solvere perchè stramazzò ‘per forte spinta. E 
sarebbero fuggiti tutti e 45 i detenuti, se 
non si,fossero paralizzati al colpo di fucile. 

Gi. consta che i tre guardiani sono in ar- 
resto, contro dei quali sì istruisce. 

Dobbiamo una parola di lode a quelle guar- 
die' di pubblica sicurezza ed a quei carabi- 
nieri, per ‘opera dei quali si sono arrestati 
nella campagna poco-lungi.da-Lecce e rias- 
sicurati quattro degli evasi. Se non che sono 
in fuga il famoso brigante Quintino Ventri 
di Alliste e Rocco Giordano di Ceglie. 

— Nel Corriere delle Marche d’Ancona del 
5 si legge: 

Questa mattina evasero dal carcere di S. 
Palazia: «due detenuti. Ignoriamo il come!.. 
Gi si dice che ‘uno di essi fosse subito ar- 
destato, e ricondotto nelle‘ cafceri da. un 
‘milite ché do sorprese mell’atto della fuga! 


n on 10. 
Governolo. — Il 29 scorso. settembre questa Cis epda staccare 
corvetta a yapore che rimorchia un eavafango 
a Brindisi. è poggiata per Messina eott fortertem?! 
Orade;c;;in siui IRSTO 
: Oregon. — Alla carena in ferro di quésto pi- 
roscafo, che sarà fra "giorni varato a--Castella= 
re, è ‘stati applicata la ‘vernice disinerostante 
ita ite ’ ni 
Fommidabile. > Questa corvetta.scorazzata «è 
entrata nel bacino di waddobbo a Napoli per” 
pulire la:sma «éarena. Posto che satà prontà di* 
rigerà per Ancona; ove rimane di Stazione. 


Re di Portogallo. — Questa magnifiea fregata 
ok 


L G. ROMBALDO, Garenta, 
_———+———————_——___———mÉ@éÉneoe_- 3 
RORSA DI TORINO 
6 ottobre 1865 

Fompi Contratti In cont. In ligulass. 


PUBBLICI G.p.d,B. Matt G.p.d.B. Matt, 
Gonsol..5 0(9> — — 66 75 +—— 677030n0, 


FONDI PRIVATI 
Banca na. — — — — — — 1485 i ot. 
| Borsa di sommereio di Napoli 
BOLLETTINO OFFIGIALE, 
5 ottobre. 
Consolidati 5-0,0-in contanti . . , , 6710 
Id. ‘80/0 incontanti . |... 48- 
n = . = n va: » rai Lud SC PU ZE > SP 7 
CITTÀ DI HONDOVP 

Col 45 del corrente ottobre, si riapre lo 
Istituto tecnico pareggiato (sezione 
commerciale’ amministrativa ) fondato ed a- 
perto uell’anno scorso a‘ complemento della 
istruzione tecnica, 

Le domande d’ammessione, tanto al primo 
che al secondo corso devono assere rivolte 
al Preside dello stesso Istituto. 

"©Mondovi, il 4 ottobre 1864; 
Il Sindaco, A. BoRSARELLI. 


RORRICI I REETZ II TSE TOTTI EIMETIS LORO DI 
> ISTITUTO-CONVITTO YASSIA 
Scuola preparatoria alle RR. Accademie e 
Collegi militari è R. Marinà. 
Torino, Borgoruoyo, via della Meridiana, 19. 
dl' Corso-si aprirà il 45 ottobre, 
NB. Si-ricevonò ‘prte allievi esterni. 
rete ri SEE ZA IZATA 
ISTITUTO FEMMINILE 
PEVERELLI E BACCHIALONI — 
con pensionato e scuola esterna. — Torino, 
‘viavSaluzzo, casa propria, num. 26. 


« corazzata è' gitiutà ‘in Npolì jeri, proveniente 

diretta nente Ua Nuova ia 21. giorni; dando 

un.cauunino medio. di miglia 9 all'ora. Possiamo 

auda» superbi di un tale arisultamento, i 
Ci .serivono ida; Messina che. .il 26, p. p. 

tragittò prr quello stretto daìsquadra inglese di 

| révta a Mezzogiorno. 59 


| Esperimenti di prospettiva. Nella 
Nazione del 3 ottobre si legge: © 
Due sere, addietro un eletto numero di 
rcittadini assisteva. nel..giardino dei signori 
\ {fratelli Alinari ad. un. bello spettacolo .che 
1i Lavate deb 26. pi p. naufrag sulle 


fra fatto god; 0 il a 
secche plan rr Daci > pa: eo BI Gt Ad 
|.intieramer, ) i'erduto, il pielago austriago AMQiro, 4 4 dréa "Scala, ebbe il ‘felicissimo pensiero di {Nulla sappiamo dell'altro. Attenderemo' più 

pi a ai nn Sprodgrs a dingasioni rossi al nat: | sato ifotmagioi. È 
;* sti militari ja | Tale il suo progetto per Td fieliata del duoîto |" ‘Fuso. Il Tempo di Trieste, del 27,.an- 
Movimenti militari, La Lombardia nia ani 230.19 Fur! omo 
del’8 serive: ("© peo Firenze. Per questo Wgli ‘si, valke“‘d'utà | nunzia che nella notte del 25 al 26 corrente 
Proveniente da Genova giungeva il deposito | positiva fotografica del suo disegno .fatta.sol ignoti ladri peietrarono:con chiavi false‘ nella» 
del 3° reggimento granatieri di Lombardia. vetro.e della.luce elettrica, Sulla. parte po- {.;" n cassa distrettuale ti Monfalcone, ed 
Da Castiglione giungeya pure il‘&*battagiione | steriore délla casa dei signori Alinari era asportatono. fior. 1568 in oro: fior. 260809 
del d° fanteria. A ie ‘tinioe alzata una vasta tela che la ricopriva tutta | in argento; fior. 9263 48. 1,2 in carta; ifio- 
Da Gallarate arrivava ieri un fortè - ini, 548 50 4{2in obbligaz.; fior: 1965 861,2. 
tti \prezibsi e'ifiot: 198 ‘in libretti della 


mento del treno ‘d’armata, ‘1° reggi nel ; 
Fri e da Brescia una corb i casa Di siapirit, 


gimento: fanteria; ©! x 
‘Reduci da' diversi disticéimenti; >. oyes\etano 
rai! Buone aattinò, lava |: 
ue "du i Tevijile db disastroso nebolio: ; 
Da caSò, Che era di ricovero a circa 30 fami: 


comandate ; pop 0 pure jdue- compagnie 
A “di Li 7, 
glie, fa abbrudiata, © due altre distrutte. Fino 


Cioè la 7° 18.8" } 
‘@v Oggi da Médetia ranno ve ni Vi 

allora si sono scavati 11 morti. Una famiglia di 

|B persone nom*si sa dove sia, probabilmente 

fa > Je n 


| odivalleria Genova, cioò îl 4,3 e"0Per Prén 
e. ergicà assistenza dei pom- 


dere qui stanza. © 
pieri | ‘ altre disgrazie. La ragione 
dell'inter sconosciuta. 
+ con applauso alla proposta, come quella che |” dito ad "sia 
offre‘ cfoo' dd bol giudicare qual'sia Esplosione a Londra, Si legge nel 
i Aews' del 4 corrente: fida i 
- Questa mane sabbato, alle sei e tre quarti 
i tina spaveatevole esplosione Poggio ti ter 
i ia .di ì È i dintorni di Loro Wood Belvedere; 
Si legge nella Patria.di ‘Napoli ‘del'’80€ | VW} rog -agì dipiorii | i Mipod Ralibieres 
tobre : i È E aloe tre, di giornale. (Patria | le ue: fa righe i. ]veri. dei signori Hu 
de dui Saf Pat Ti del 2 ottobre Prede padrè e Miglio” Satavno per ‘aria, seppel- 
STE rd 861 fu se Ilérido molto viltimie: sotto Le-macerie; nel 
ia-per. ‘che l’orribile e fragorosa scossa 


Jerìi m {tina chi trovavasi ‘a passare par: 
1 ali ci rovavasi a î 
pito dallo spettacolo del cadavere di umbri 1 Delisto. Nella stessarpatria ssi, prodotta dalla catastrofe era ea alla di 


| È, tog L3 Pif 
una: al do: 
«po brevissimi «istanti. — Prima_di.compiere. 
à fatale ATA ‘a fig dan et 
tera. che lasciò sul tavolo della camera; in 
essa ne rilevava il motivo, attribuendo]o. 
gravi dispiaceri e dolori. morali. 


od 


negre + 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLRRO 
e scadla ‘preparaloria alle R. Accadetaie è Collegi 
toilitari ed alla R. Scuola di marina. — Forino, 
via Satozzo ( \orxu S. Salvario), N. 88. 

*P. "Bi andattand' Fhebn alliavi esterni. 


intrÒ PRIVATO Uan, Anno EV. 
icon igdbinetto di fisica, chimica e storiù siaure!e. 

Gli studenti che hanno compiuto il ginnasio von- 
gono preparati all’ esamedi Licenza Licoulo inttae 


la barriera doganale a 
da 


HA, 


anni, incominciando le lezioni col 1° no- | Ai DIVA aa) i 
) acia le l É enzia Compair 
vembre. Quei giovani, i quali ‘avessero È SAFE 


PREMUROSY BICERO MACCHIE DEL VISO 


già compiuto il primo corso*di Liceo, sa- COPIOSISSIMO ‘DEPOSITO 4 ppi erano i 
5 È n # E STI? Li ‘ Latte 


ranno preparati. entro nn solo. anno, € 
î o re d’Italia “rossore, lenfigini, serpiginî, macchie provenienti da gravidanza; eos: Allungato con 


rano preparati eiro na solo 
I° otabr, Piz Carignano, è. — — | PROFUMERIE IGIENICHE |' 


AA in tutte le Preféettur Sotto-Prefe i u 
Lg .fhe in pochi anni | ù ic one es siva di “vu ut + motone, i 
A la Reine des Fleurs i. s'acquistò rinomanza e preferenza. : bbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse. f. 
: PEL VISTO SO ASS MENTI compre e vendite di merci, come vini fini ‘diFrancia, bronzi, arti- 
Ì Î ; IVÉ Etero TARE SOAPIORTI REN gr DA o dio Via eco sino egli” a D'un Dese centcale la Lelio Le 
i Le Morfeo 3 an: assim: N e 0 uolz, 0 i eficeria, ecc., ed. P . Deposi trale i i Agenzia Î 
Îù 1 | pei 10 0 buon prezzo eotnbenza: civili pre VIA i oreticeria , ed.-anche «per 'erse altre i, eposito centrale in Italia presso l'Agenzia, D 


$ 


" È le, n. 5. (Spedizione i 
Profumiere di S. hi. l'Imperatore nea colo dell ac foto i portici della ; Pig pete sat, franche al sig. Grutio Stmox dell'Iva oRnde in Genova ff su sigle (a pr: si 
ru ed spo gii cammei Pr: | Pim meta ile Pe Lode ran, non i fa premura cho par ale dis 6 por st Db secondari; è 
cercalo per ia>toletra cla tintura, vene pe K cor E Pa Agg si ia 4: Lpd sprovyedute di mezzi, e che non 
urcpa alle migliori con- Troppo sovente i diversi preparall fi Secondo l'importanza della Città e la classe dell'Agenzia; l’annuo stipendio sarà f. 
sdi 3000, 3000, e 4800.fr.; oltre le commissioni sulle.merci e.le operazioni diverse 


» tro”. tisi, affezioni scrofolose + tossi' croniche, reumatismi, 
dalco è fuelo è pisdertio = Miaziite saosenala e PP 


+ A Parigi, rue Castiglione, 2, Deposito in tatto le buone farmacie. 


dizioni di fabbricazione e di buon mercato. | per ja toeletta contengono sostanze no- |" 


FTT RIE LATTICE cive alla salute. 
4‘ Questo negozio può a buon diritto van= 


BOTTIGLIERIA SICILIANA tarsi di non goloso nè temere contraf- 
A ‘azione, ® garantisce coscienziosamente. 

Via Ippodromo, N. 3. i consumatori che ì suoi articoli posseg- 
Marsala , Moseato e vini | gonn delle proprietà iben- constatate ; il 
scelti dì Sieilia a bottiglia, all’in- | cui impiego non può presentare: nè in- 
grosso ed al minuto. convenienti nè malori. 
I diversi articoli che possiede questo 
negozio sono delle migliori fabbric e di” 
CAMBIAMENTO DI DOMICILIO | Parigi e di Londra, «come per esempio: 
; LAS I Cosmetici, le Pomate, il 
Sapone Tridace, la Crème 


ARGENTERA DI KUOLZ Pompadowr, ed altri moltissimi ar- 


‘ Si Ra la ca Ma LET:i VAMDIEEOA 

\W ; ;i Vinaigres e Pomate 

A VEYRAT, OREFICE della SOCIETE BY GIENIQUE; estratti 
H D "Ac 7 LA sle mture e Sapomi DE. 

Via Castello dell'Acqua, 31, | MARSÒN: Jattec Vinaisre. dI; 
Parigi. rvidee Vinaigre des Princes, 
de.PIVER; Pomate e Cosmetici a 
base de Dika e Sapome George 
DOLCI DI DUNANI Marie della casa LAUGLANG;. Sa- 
poné trasparente ed estratti della 

5. rue du Marché-St-Honoré , Parigi. | Uasa RIEGER di Francoforie e di Londra, 


È ; ecc., ecc. I Saponi estratti, Po- 
ex:interno dell'ospedale fo PREMIO | mate e*molti altri articoli dela’ Casa 


CORNO VERO DEL PERDO 


(AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


| Il sottoscritto si.reca a premura. di avyertire le persone agricole che fanno con- 
sumo del Vero Guano de ls Isole d Chincha, chetrovasi ben 
provvisto di detto concime; ed affinchè gliagricoltori non possano essere ing; dh 
‘erede necessario dichiarare-che non di elunivero e legittimo Peruviano quello, f. 
îche non-viene estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena; " 
' Il prezzo di vendita è atabilito:sulia base di 

\Fr.: ®®< »er.tonnellata di 10M@.chilogr, per. partite ‘superiori; a 8 tonnellate 
i * Me: AS 4 cn er na infeiai alle S@ tonnellate 
posta ja merce a magazzino in. È EN. ento a contanti, senza scono, 

Per maggiori "seterimbtd diri ii sbtfoscne A 


Genoa, agosto 1868. LAZZARO P. 
k Piazza Annunziata, nlsgo ita: Oria, 


premere 


Approvazione d'ell Acade- 
mia Imperiale di Medicina di 
pFrancia. Medaglia d'oro all’ aitore d pedali ci 
Ospedali di Parigi e di Londra. Raccomandata da 
in capo dell’ Ospedali dei sifilitici. 
DISCRETA, GRADEVOLE, facile da prendersi sia viaggiando, sia lavo» 
rando, guarisce in sei giorni le malattie contagiose.. Per evitare: la 

falsificazione, esigere la firma ce la ‘marca di fabbrica 


x MEG DI G. JOZEAU, FARMACISTA, 

da 2 Ki |1*5, bonlovart Riagenta, Parigi 

"Agente commissionario Di MONDO, Torino, via Ospedale, n. 5. — Vendita nelle 
‘Bonzani; Cerruti, Depanis e Taricco in Torino, e nelle principali d'Italia. 


Arre ie] 


GOSSILLA presso BIELLA (Piemonte). | 


: STABILIMENTO IDROTERAPICO. dint: 
f CON.CASA. DI, CONVALESCENZA 

APERTO. TUILO L'ANNO 
È Dirigersival medico direltore;dolt, Vimesm a Cossilla, ed: in Milano al dottore |: 
(Malacrida, via Nerino, n. 6;.rosso» ; : 


den 


dei sifllitici, VEREdi 
Guarigione, pronta e radicale delle go- perdi “ PIU È 
norree antiche e recenti, cora facile sce- Tiene pure la vera Aequa di. Co- 


vra di colica e di nausca, dà praticarsi | HOmîa di JEAN MARIE FARINE, 


segretamente e adottata da”più valenti] Aequadi;Felsina di Bolo. 
medici di Parigi. Gua, 2 prezzi di fabbrica, di BORTO- 


, Acqua di Genova di 
DRIEZIDNE CUNATIVA mao | Fazzini tt 
preservatrice, astringente, balsamica. Nin piccanti ig più ta 
Guarisce, per deere sara senlasiia turà. — Colore primitivo” .ridonato ‘col- 
contagiosa 6 quella dei fiavs bianchi for=-|.1°crad di uest'acqua maravigliosa in meno 
tifica gli organi e li preserva da ogni di 8.0 10 applicazioni, : 
contatto impuro. i : li; 
Deposito \ Cenauti, farmacista a Torino fx fiat Agporppnento di Eiestiei della 
presso ‘Manzoni e SanprI, a Milano; Tartaruga: Bufalo Catatchon Spe: 
i signori { Lerrona, farmacista a'Genova alsi.da Viatao per Dhitiiedaaliri og- 
DTT LEG O getti relativi alla. toeletta, in Tartaruga 
CIOCCOLATO SODICO |edAmerio, Lime eee. rivImént 
dil Dott. SEFNPZ «Questo negozio trovasi attnalmeute 
ie provvisto di 500 Pettini di Tar- 
Spaevifico contro lo scrofole, la clorosi, | tamwgsa provenienti dalla predetta Casa, 


iPresso. l'UNIONE TIPOGR:-EDITRICB TORINESE. (già. Ditta Pompa) 
CORSO: DI ECONOMIA POLITICA 
per FRANO O TRINOCHERA. ‘|’ 

2° grossi volumi in-8° grande, di oltre 1200. pagine. 
, Prezzo ridotto: Lire OTTO; invece. di 16. 


Si spedisce franco di porto in'tutto il regno contro vaglia postale. e si ‘vende 
;anche presso i principali librai d'Italia. ‘ î 


f 


$ 
po 
ì 


gBocacci, — Bolo; 
}L. F. Pieri, — 
e Arcadipane. 


af CI iti de 


TE TI PVI 


la tisi 6 la sifilide, (Questo «cioccolato | col ribasso. del 30 e 50-per: 010, cosicchè fi TTT ; : 7 na: " a È Faicinza 

Pinne ERO o atte seepato [tao UPROTAROI o ra La COMPAGRIA MARSICLIESE:DI NAVIGAZIONE A VAPORE PILULES aporotato dl'Acendenia 
i È n Di c; ; pa fa n è = . n . 

reumatismi, e dî bel colorito alla &rma= | chissima' spesa. MARC FRAISSINET Poro ct Fils, de Carbonate ferreux. inalterable imperiale di medicina di 


gione. Ogni pacco coll’ istruzione fr. bi 


i i op Rari 
n È a pid “n . ha LI i à Î 
diodcoLato PanzvUmnoso; Paccoifr. È, ri, CuUdCe miLaNnEsE % Servizio regolare: a grande velocità {i DE VA LLbE T L'abprovezione dta dal 


Agent issionario per. l’Italia D. hi ; è 
Mondo, Vendesi nelle fermacio Depanis cocImeRA Prewontese | Pe IPALEA, ta, TRRANETA «i il LEVANTE 


è Bonzani in Torino e dai principali far- 


mcisti d’Italia, Manuale di chi ama mangiar bene e 3 - Y i 
spender poco, indispensabile per ogni {"Per Marsiglia direttamente, il-mercoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane. i) p. i 
ceto di famiglia: Un vol. in'12*di circa ji » Nizza, Marsiglia è'Cette; al lunedì e. venerdì ‘alle<9 di sera. È TEIOLE non è i 
i ‘_». Livorno, Civitavecchia ‘e: Napoli, il lunedì. ed.il giovedì alle-orte 8 di: sera, {: ndita. all’ingrorso, 


Presso Gallo e Brunetti, via Carlo | 350 pagine: prezzo,.L 1: 50. per: la 


ia Rarto: 3. Rerilio posta franco, » Livorno, ogni, lunedì, mercoledì e fiaredì alle;ore $:di. sera. 
NASTI9: R 


» Messina, Volo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e, Costantinopoli,, direttamente, TA one 000 sionario A Dita de; Toritio, vin detl'Ospedale, n. 5; e Vondi.® 
ARENA : VIN 


Presso Gallo e Brunetti, vi lo, Al- È ‘ $ do Po er : 
EAU BOARLATE FORIBenA, dissol= berto, mali si Torino” h.vla Arlo. da e‘senza trasbordare in nessun luggo, sa pi apri ; Mi Si vente pda L fm "Gti * deter gia 
vente e vivificante, senza odore, non in- La prossima; partenza per il Levante avrà luogo il 6 ottobre p. v. alle ore 6 di |. y 61 ‘ i SEB BRE CIARA Ta ode ili 
sera. col vapore JUNON, capitano MartINo, ee LMR frese Sia PRIA 


fiammabile ed affatto innocua al consu Gechi di Pernitgo 
matore, fa sparire Je macchie di vernice, GALLI ed ogni: sorta: di callosità. So'- 
d'inchiostro, grasso, olio, sego, ecc. prin- | 1ievo istantanco. e, guarigione, coll’impé= 
cipalmente sui panni e sioffe in lana, | gire Ja confricazione e la pig 
qualunque ne sia il colore. Riesce pure | calzatura con le Rotelle vegelo-mimeralo 
sulle guipures © pizzi neri che pulisco © | gi Marinier. — Prezzo L. fi — Torino 
rimetie a nuove. L. 1 80 la bowtglia.E, | Agenzia D. Monno, via: dell’ Ospedale, n:5 


In quattro anni di. esperienza, il Perrine rr CAourcnove ha acquistata una 

Le dA voga» ben: meritata..non: solo in'Frantià, ma nel’ mondo infero, essendo om 

‘ St-Malo e StPierre Miquelon, Ja sola‘qualità raccomandata in Francia ed appro- | riconosciuto: che. mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il pi 

Pata dall'Agcademiia in e medicita; che goda la rotezione «del Governo’ 6 Î morbido''edì il-solo che non rompi Li STADI il capello, 

\la,confidenza, dei medici. Un. diploma d'onore, due medaglie ed'una menzione ono-' || Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione. del 4 Fau. 

TRO ip Pain picile "Pi pote Mama 466 qnt eremo, 10 Boulevai Bonne Nel, Pri — Dopod cer 
ire , n 9; i i , i: I ja > ; È 

dGenova; via Carlo Felice, 49; Milano, corsia del Duomo, 980% Napoli, via Chiaia,, 19, A*l* in Torino presso 1’ Agenzia D. Monpa, via; dell' 


i GOCCE 6 NES L cal anc Ì e il malé ai denti più 
LE sE 0! L SE acuto è ne itmpedistono il ritorno, distrug- 
È gondone. la carie, Vent'anni di castantà sucdesso' stannò ‘garanti. della”loro'supet! 
\ Fiori{A su tutte le altre: preparazioni di simil genere senîa eccezione, * {ll Premiata all'Esposizione industriale di Genova nel 1853, a quella di Torino ne 
Ospedale; n. 5:; {1858 ed a+quella di Firenze:nel 1861) con medaglia. : . 
alle farmadio?Dd® |. Quest'acqua composta di sole sostanze vegetali lepiù toniche, aromatiche e sa- 
50; latifars che-possegga la botanica, è superiore all'acqua di colonia e a tutte. te 
e TI i vi porri 
n-cucchiaio in due bicchieri d'acqua basta per le abluzioni, dissipa' le ‘irrita- 
“zioni lotali che affettano la ‘Vista onla ‘fortifica. 5 , rt ec 
‘Conserva là Tegichensa da Berio 
"la ‘b0e0d, alcune goccie in un bicohier. d'acqua, rinfresca e unica! al- 
l'alito un odore soave, fmbianciitaggi denti. e tortiica le gengive. Si puo rl 
laffermare: chè l'uso di quest'acqua ollte, dei vantaggi preziosissimi per le.cure le 


PETTINI IN CAOUTCHOVE 


€ 


‘ Dirigersi.in Genova, piazza, Banchi, a Vitforio Sauvaigue, agente della Compagnia. 


Et) è senza ci puo RECHE, Ì 


membro dell’Istitàto 


SRD MERITARE i Vanno vi 


Ped ® o . (i e 
Impiego di 3000 lire per viaggiatori 

Ricerca di vari Ispettori da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno d'l. 
talia per la sorveglianza dello: psrdverzive a norma della nuova legge e per 
l’assestamenio dei conti di varie Case estere e nazionali. 


Dirigersi per le condizioni e pol contratto, esclusivamente, con lettere affrancate 
AI signor Arturo De Gournay in Genova. 


spedalo, n, 5. 


Rivas A 3a; 


ACQUA DI GENOVA DI $. FRECCERI 


‘SPHOIALITÀ PRR'ILA TONLETTA 


PER SOLE ITALIANE L. 2 25 


è aperto l'abbonamento al quarto trimiestro 1964 
AL GIORNALE 


LA NOVITA 
RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA DELLE MODE, èce. 


Ogni dispensa consta di otto pagine con elegantissime. vignette 
intercalate nel testo, e quattro di copertina, accompagnate 
da ur figurino colorato o da un Patron di ricamo, tappezzerie, || 
lavori all'uncinetto od altro. 


328, rie’ Tailbont,' 
izia e gomma, Ti° 
Call tifo ho vili le 
i Rat tiNziONE: Di 

, di iNonipne: riore 


"damiita; © f 

+ Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo; calma la tosse e facilita l'espettorazione. | più delicate»della tocietta delle signore, } ; 

Tai Polirioe @ Parigi; 28, +e Poiibont, | , Prezzo della boccetta L, 4 80, 2.50 e;4—Presso Gallo e Brunetti — Via Carlo 
SIROP H. FLON ilesto sog: dun ‘spe piace: ; i 


Alber to; numero à 
ì volissimo è eminentemente utile ‘in tutte le indisposizi MODA 7 8 a, del Li I 
: eddal ne; Pt 


| dello stomaco. Easo costituisce. il. vero specifico per le, inf! 

arri, tossì nervose, asma, fossi canine e contro il grippe. i 1 

Il siroppo lenitivo. pettorale è composto di sostanze dolcificanti e' toniche, le sole‘ | 
che convengono per guarire le îndisposizioni recenti del petto e per calmar quelle 

por.le quali i soceorsi dell’arte sonò impotenti. — Prezzo L, 4 F; flaconi i 

te commissionario ih ttalta D, Mondo, Torino, via dell'Ospedalé , n. 5. += Venidons,» | 

= 


IGLIORAMENTO; 
i ULFSSE ROY di Poitiers 
ETERE ENANTICO che. migliora i vini, dà loro il così detto bouquet, e 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Irezzo delta 


a ciente 100 litri L. &, — 
), ossia Rancio di Ulisse bonifica 


Per abbonarsi basta inviare un Vaglia postale în ;L. 2 25 all’ editore 
Edoardo Sonzogno, in Milano. © 


TI TP 3 solfuro-alcalima. di. S. Martin-Lantosca, di Pod da Bonzant e da mig , ‘dà: Zanetti, da Migliaracca: e da Sireghi-Mavii 
AG Ì MINI "AD Nizza (Francia), approvata dall'Accademia di Parigi srennio. «dal Gregori: Pirenne, da anale orinelpati farmacia d'Italia. , 
IMI ; Quest'acqua è SpeDIEA indicata nelle malattiè ; 


cita dle i ep panna e o eo menti | COR A RADICALE E PRONTA-SENZA MERCURIO |" 


; i pto:B.] bi DI COGNAG. (garantit 
ile “dispepisie ‘con atonia; aumenta la secrezione delle orine, modifica con | * ASIA VELLA 2 ESSENZA AAA be GATTINA, i 
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